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INTRODUZIONE

L’Annuario statistico “Sicilia 2012”, alla sua 11a  edizione, mantiene il taglio e le funzioni già configurate nei volumi precedenti, che si sono realizzati grazie alla collaborazione con l’Ufficio ISTAT per la Sicilia, in base ad una Convenzione che dal 2006 ha reso possibile la sinergia delle fonti e degli strumenti, oltre che alcune efficaci innovazioni di metodo. Nell’ordinamento per capitoli, dal 1° (Ambiente e territorio) al 17° (Industria), è rimasta quindi inalterata la sequenza delle statistiche di settore già proposta nelle prime edizioni. Due ulteriori sezioni sono state dedicate, invece,  da alcuni anni,  ad altrettante brevi monografie di argomento mutevole, puntando a realizzare un focus su materie specifiche di stretta attualità. I temi scelti nel presente volume riguardano l’analisi del movimento migratorio in partenza dalla Sicilia, come registrato dalle cancellazioni anagrafiche del periodo 2006-2010 (capitolo 18°), nonché i risultati definitivi del 6° Censimento generale dell’agricoltura, rilasciati da Istat a partire dal 12 luglio 2012, di cui si rappresentano le principali tendenze regionali rispetto al censimento precedente (capitolo 19°). 

La visione della Sicilia che i dati dell’Annuario restituiscono nel complesso rimanda, come di consueto, a differenze strutturali già note che fanno parte del panorama statistico delle regioni e sono state in più occasioni evidenziate nei volumi precedenti. Ciò che, tuttavia, può definirsi elemento di novità dell’edizione 2012 è la tendenza all’aggravarsi degli indicatori relativi all’economia dell’Isola e la conseguente crisi di consumi e condizioni di vita che tali fattori determinano. Nei dati relativi a molte variabili e nelle serie storiche di cinque anni che per esse si riportano, si manifesta cioè una spirale di arretramento che va ben oltre la congiuntura e mette a dura prova il tessuto sociale. Questo è evidente per l’occupazione regionale, la cui complessiva consistenza di 1.488 migliaia del 2007 si contrae a 1.434 migliaia nel 2011 e  scende in rapporto alla popolazione in età di lavoro dal 44,6% al 42,3%. Ma si evince pure dalle tendenze dei conti economici, laddove il valore aggiunto totale regionale diminuisce nello stesso periodo, al netto dell’inflazione, da 73,5 a 68,9 miliardi (-4,9%), mentre i consumi delle famiglie calano da circa 60 a 56 miliardi (-4,8%). Altri indicatori rivelano un forte incremento delle erogazioni pubbliche per ammortizzatori sociali: le ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni in Sicilia, ripartite fra gestione ordinaria e straordinaria dell’industria,  passano da 3,3 milioni del 2007 a 13,9 milioni del 2011, mentre il numero di trattamenti pensionistici assistenziali è aumentato nel periodo del 7,9%, contro un aumento nazionale del 3,9%. Per quanto riguarda i dati sul consumo, le vendite commerciali totali al dettaglio si sono ridimensionate in regione del 3,9% contro un calo nazionale del 2,5%.

Si tratta, certamente, di valori influenzati da un ciclo economico negativo che non offre, a breve, prospettive di sensibile recupero. In ogni caso, l’evidenza statistica induce ad aggiornare i riferimenti degli osservatori e dei policymaker e può talvolta comportare modifiche nel nostro approccio alle criticità, sia in termini di analisi che di politiche di intervento.

Come già avvenuto negli anni precedenti, il volume mira a raggiungere una vasta gamma di fruitori. Per questo, esso è anche pubblicato sulla pagina web del Servizio Statistica della Regione, dove tabelle e commenti sono facilmente scaricabili e dove è anche disponibile una versione in lingua inglese. Indicazioni relative agli approfondimenti  tematici sono riportate in ciascuna sezione, sia come link a siti consultabili su internet sia come testi pubblicati, consentendo all’utente di seguire percorsi personali di ricerca sulle singole materie trattate.
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